
Politica 
LA FIDUCIA A DINI. 

• ROMA. Il primo scoglio - il più 
difficile - è stato superato: Lamber
to Dinl ha ottenuto ieri mattina la fi
ducia della Camera. 1 si sono stati 
302 (progressisti, Ppi, Lega, patto 
Segni. Svp e Uv), i no 39 (Rifonda-
ztone e il leghista -dissidente» Pol
li) . le astensioni 270 (il -polo» con 
l'aggiunta di altri IO "dissidenti» le
ghisti, ette proprio ieri hanno la
sciato ufficialmente il gruppo del 
Carroccio) I pannelllani sono 
usciti dall'aula. Mercoledì toccherà 
al Senato esprimersi Tuttavia, an
che il voto di Ieri è oia oggetto di 
polemiche e di Interpretazioni 
contrastanti: a dimostrazione ulte
riore che la «tregua-, ammesso che 
davvero possa decollare,saràa tut
ti gli effetti armata. E che fra due 
mesi, comunque vadano le cose e 
qualunque siano le intenzioni di 
Dirti, le ostilità riprenderanno in 
grande stile. Perché fra due mesi -
•al più tardi a metà aprile», come 
precisa Berlusconi - si dovrà deci
dere se il governo e la legislatura 
debbano continuare, o se Invece, 
come chiede l'ex maggioranza, si 
debba procedere allo scioglimento 
delle Camere in vista di elezioni 
politiche «entro giugno.. Così, alla 
partila politica che si apre, e che ri
guarda principalmente il -glande 
centro» auspicato da Buttigliene e 
dunque i rapporti Ira Ppi e Forza 
Italia, si somma uno scontro mai 
sopito che, come ha fatto chiara
mente intendere Berlusconi già ie
ri, non intende risparmiare il Quiri
nale. 

LBNpNcaAHnl 
I) presidente del Consiglio ha 

preso la parola di buon mattino, di 
fronte ad un'aula semideserta che 
a fatica è andata popolandosi col 
procedere del discorso. Ha parlato 
per una ventina di minuti, senza 
aggiungere molto e senza conce-
cere al «polo» quel -qualcosa in 
più' sulla data delle elezioni. All'ex 
maggioranza, pero. Dlnl ha rivolto 
espressamente <un personale ap
pello per assicurare a questo go-
vemo la fiducia». «È stato un atto di 
correttezza e di cortesia., com
menterà Berlusconi. La strada, in
fatti. è già stata segnata. E anche 
per questo, dèi resto, che Dlni ag
giunge poco al dicono pronun
ciato lunedi, «Non ho presentato 
un programma di lungo periodo -
replica alle insofferenze del "polo" 
- ma ho cercalo di interpretare il 
momento politico, economico e fi
nanziario-. D'altro canto, «la durata 
del ministero non è l'orizzonte 
temporale su cui va misurata la 
saggezza dell'azione di governo», 

A Dlni, però, non sono piaciute 
le bordate dell'eli maggioranza 
contro 1 -teenfck Ceno, dice II pre
sidente del Consiglio, si tratta di 
una situazione •eccezionale»: e tut
tavia ril mio governo non rappre
senta Il commissariamento della 
politica, perché sarà il Parlamento 
a concedere o a revocare la fidu
cia». Il che, tra l'altro, Introduce 
una piccola variabile nel tormenta
lo tema della durala dell'esecutivo. 
I) presidente del Consiglio ha poi 
ribadito t quattro punti che costitui
scono la «ragion d'essere» del go
verno e «ne segnano I limiti di man
dato»: la manovra-bis («1 sacrifici 
sono purtroppo necessari, ma non 
Braveranno In particolare sui reddi
ti più bassi»), fa riforma delle pen
sioni, la pai candido («Dedichere
mo particolare attenzione al pro
blema degli spot e della propagan
da surrettizia») e la riforma eletto-

• ROMA. Dopo la replica di Lam
berto Dini, il capogruppo dei pro
gressisti alla Camera. Luigi Berlin
guer, sembra ancora più convinto 
dell'appoggio dato al nuovo gover
no: «Nel suo discorso di quesia 
mattina - ci ha detto ieri, poco pri
ma di andare a Telemontecarlo -
•Ini ha accentuato il carattere (atti
vo e dì tregua del suo governo, e ha 
anche dimostrato attenzione verso 
le sensibilità sociali e istituzionali 
di cui la maggioranza che lo sostie
ne È portatrice', 

Dow hai ooHo questa particola-

r#*nWnMMr 
Le cose dette sull'ambiente, per 
esempio, cosi come i passaggi sul
l'equità fiscale, con i riferimenti al
l'esigenza di combattere l'elusa
ne e l'evasione. E anche l'impian
to alla Delors sulla politica per lo 
sviluppo, le linee di politica este
ra... Insomma, tutti aspetti che 
non danno proprio l'idea di un 
governo che sì senle «commissa
riato». 

«ertotcor» • I* «tetre, pero, 
he«^ alternato efutasmente di 
«MtMennl determJriairB • eoa-
•MMMtl pw ttnt, vMecht non 
302 voti favorevoli IMO e'» urta 

Alla Camera 302 voti a favore, 39 contrari, 270 astenuti 
D'Alema: «Se potrà continuare di certo non si dispiacerà» 

laiiftorto DM diaarrtellsuolrrteiverrto ieri alla r ^ ^ Marco Meriini/Team 

Dini passa senza Éare concessioni 
Il Cavaliere perde le staffe: sono superdelegittìmati 
Dini ottiene la fiducia della Camera. A favore 302 progres
sisti, popolari e leghisti, mentre il «Polo» (270 voli) si astie
ne. Rifondazione vota no. Nella replica, Dini ribadisce che 
il «limite temporale" del suo governo coincide con il pro
gramma, ma ricordi* e In.' •-viu'i li l'uriomentoa c'unì eden? 
o revocare la fiducia». Furioso Berlusconi: «Parlamento 
ìperdelegittìmato». Soddisfatto D'Alema: "Dini può" durare 
poco, ma non si dispiace di poter durare di più.,.». 

FABRIZIO HONDOI.INO 
rale regionale. Dini ha poi aggiunto 
che «altri problemi presentano una 
tale delicatezza da non consigliare 
che un esecutivo tecnico JormuJi 
delle proposte-: per esempio la ri
forma elettorale. Il federalismo la 
Costituente, la bioelka Tuttavia -
ed è una seconda variabile alla 
«breve durata» del governo. non a 
caso sottolineata con interesse ila 
D'Alema - il governo "sarà rispetto
so dell'eventuale dibattito che po
trebbe sorgere in Parlamento su 
questi temi". 

Pare che Berlusconi si sia mollo 
irritato perché Dini. lunedi, non 
l'ha né citalo né tantomeno ringra
ziato. Ieri II presidente del Consi
glio ha rimedialo, prima ringra
ziando il Cavaliere «per il giudizio 
di stima e le cortesi parole, poi 
giudicando -un merito del governo 
Berlusconi l'aver posto la questio
ne dell'insostenibilità dei sistema 
previdenziale». Cosi, alta fine, an

che il padrone della Fininvest ha 
applaudilo. E nell'intervallo fra la 
prima e la seconda -chiama" s'è in
trattenuto acolloquio con Dini. 

BeriuMMri infuriato 
La cortesia di Dini. tuttavia, non 

è valsa a placare il Cavaliere disar
cionato. che anche ieri ha lanciato 
minacce e diktat prima oralmente, 
poi in forma di comunicalo stam
pa. Quando il capogruppo leghista 
Petrìni ha preso la parola, Berlu
sconi è uscito di corsa dall'aula 
(••Non voglio perdere neppure un 
minuto dietro a persone che disisti
mo protondamente...-), salvo rien
trare per andare a stringere la ma
no a Polli, ex soltosegrelario ora 
•dissidente» leghista. La replica del 
pendente del Consiglio pare a 
Berlusconi «buona-: tuttavia, -resla 
una telila che sarà rimarginabile 
soloton il ricorso agli elettori- Per
chè, insiste Beriusconi, -questo 

Paria menio è superdelegiltimato. è 
iperdelegittimato, è totalmente de
legittimatoli. Più lardi, con un co
municato. l'ex presidente del Con
sigi b.cej?he$ d'incassale il risul
tar. • ti-h"i"ù|iiir,i',iii'li->cii' "ii Tv 
lo ha consentiti) al ministero Unii 
di insediarsi, con un volo diaslen-
sionr? che eSisuliafc 'Hiirrlertca-
mente determinarne-. L'ex mag
gioranza insomma s'è mostrata 
•leale e responsabile-, e ora - cosi 
prosegue Berlusconi - tocca a Dini 
e soprattutto a Stallarti tare altret
tanto. Cioè predisporsi alle elezioni 
in giugno. Altrimenti, fa capire Ber
lusconi, i deputati del "polo» co
irebbero dimettersi in massa. 

Un po' tulli, nell'ex maggioran
za, commentano a proprio favore 
tesilo della rotazione di ieri mani
na appigliandosi al fatto che i sJ, 
raggiunta quota 302, non hanno 
raggiunto la maggioranza assoluta 
dei deputati. "È un governo di larga 
minoranza, roba da mani...-, bo
fonchia Biondi. Più leso, D'Onofrio 
proclama che «questo è un gover
no di frode alla Costituzione», men
tre il compagno di partito Casini 
sottolinea il -senso di responsabili
tà» del "polo» per concludere che 
•l'anomala alleanza Pds-Ppi-Lega 
è minoranza in Parlamento, e la 
sola logica conseguenza è elezioni 
a giugno-. 

Di Uill'altro tono, naturalmente, 
le reazioni dell'opposizione. Sod
disfalla la Lega, che tuttavia giunge 

al traguardo scontando un'ennesi
ma emorragia che riduce ad un'ot-
Iantina i parlamentari fedeli a Bossi 
(ad inizio legislatura erano MI). 
Per il capogruppo popolare An-

dltroniore i problemi rea il del Pae
se-, perché né questo il vero inizio 
de Ila^egislaMràrriopVJTiir falsa par-
lenza del precedente governo-, 
Soddisfatto anche D'Alema, che 
definisce -felice" la replica di Urini 
proprio perchè non concede all'ex 
maggioranza nulla più di quanto 
già detto lunedi. «Ho trovato ap
prezzabili-spiega il leader del Pds 
- certe aperture dal punto di vista 
programmatico e anche il ricono
scimento della libertà dell'iniziati
va parlamentare». D'Alema non si 
esprime sulla durata dell'esecutivo. 
Ma, significativamente, osserva che 
«la mia impressione è che Dini si 
disponga all'eventualità di durare 
poco, con l'evidente retropensiero 
che se poi dura di più non si di
spiace». Quanto all'astensione del 
•polo», anziché la "benevolenza-
annunciata da Berlusconi, D'Ale
ma vi legge "imbarazzo e incenez-

Parla il capogruppo progressista alla Camera 

Berlinguer: «Destre aggressive? 
È un sintomo di impotenza» 

È guerra delle cifre 
Ma a Palazzo Madama 
il Polo è ininfluente 

M V M H I P. MMMMKLIA 
• ROMA Quando, la prossima settimana, il Senato dovrà votare la fi
ducia al governo di Lamberto Dini, l'unico comportamento che non 
avrà rilevanza numerica sarà quello dei gruppi di Forza Italia, An, Ccd 
e dissidenti leghisti. Inlatti i «numeri», cioè i rapporti di fona, a Palazzo 
Madama sono tali da rendere assolutamente ininfluente qualunque 
voto questi senatori vogliano esprimere. Al punto che possono sce
gliere Ira due alternative estreme: andare in vacanza prolungando il 
week-end o votare a favore del governo. In mezzo ci stanno comoda
mente le altre due scelle possibili: uscire dall'aula (tutti o in parte) al 
momento della votazione di fiducia o dichiarare l'astensione, che al 

Senato equivale ad un voto con
trario (l'astensione è calcolala 
fra i voti validi e, quindi, alza il 
quorum della maggioranza ri
chiesta per far passare il docu
mento sottoposto a scrutin io). 

EH numera togato? 
il comportamento dei senatori 

delle destre non solo è ininfluen
te nei riguardi del passajgjio della 
fiducia al governo, ma perfino 
per garantire il numero legale. 1 
gruppi parlamentari del cartello 
del «si» al governo Dini, da soli, 
intani, assicurano ampiamente 
anche il numero legale. A preci' 
sare questi dati di fatto sono stati 
ieri due senatori: la vice presi
dente del gruppo progressisti-Fe
derativo. Silvia Barbieri, e il leghi
sta Antonio Serena. 

Silvia Barbieri ha fornito ai 
giornalisti anche le cifre della 
consistenza dei gruppi parla
mentari per dimostrare la tesi 
dell'ininfluenza» delle destre. I 
progressisti (107 senatori), i le

ghisti (44), ipopolari (34) contano su 185 parlamentari, che salgono 
ad almeno 193 considerando gli apporti dal gruppo Misto: al Senato il 
numero legale è fissato a 163 in caso di presenza in aula di tutti i 325 
senatori componenti l'assemblea. Le destre, compresi i fuorisciti le
ghisti sHe*marm a nuora l'Iift-HSinroImnhHivnlrdt'tiftererwn Ponila 

sommare i loro voli ai 18 mondi Rifondazione. 

le cH» a MontecKorto 
Se queste sono le «cifre» che si fronteggeranno la prossima settima

na a Palazzo Madama, il voto di fiducia al governo Dini, espresso ieri 
dalla Camera dei deputati, non ha registrato spostamenti di rilievo ri
spetto a quel che già si sapeva e che. comunque, era prevedibile, I de
putati che hanno partecipato allo scrutinio sono stati 611, gli assenti 
sono stali 17 (come è prassi, non ha votato la presidente Irene Pivelli: 
non ha votalo Emma Bonino, dimessasi per assumere l'incarico di 
commissario europeo). Per il -si» si sono espressi 302 deputali pro
gressisti, leghisti, popolari e tomisti»; per il aio» 39; per l'astensione 270. 
Il quorum di maggioranza era fissalo a quota 176. ed è stato quindi 
superato abbondantemente. Dal fronte del «si» sono mancati 13 voti 
di leghisti dBsidenli, poi tuotisciti dal movimento di Bossi: l'apporto 
della Lega è stalo, quindi, di 83 voti; 133 popolari erano tutti presenti e 
compatti; i progressisti presenti erano 163 su 167 (due i malati e due 
gli assenti perchè intrappolati in un treno bloccato sulla Roma-Napo
li). La fiducia è slata volata anche da Vittorio Sgarbi e da Modesto 
Della Rosa, di An. Dal Ironie del «no»,cioè da Rifondazione, è manca
to il voto dell'onorevole Giuseppe Giultetli, che ha preferito l'astensio
ne. La diversità di volo di Giuiielti è stala compensata dal «no» dell'ex 
leghista ed ex soltosegrelario Mauro Polli. Fra i 17 assenti sono da an
notare i cinque riformatori di Marco Pennella, due deputati di Forza 
Italia (una è Tiziana parenti), l'ex ministro delia Sanità ed ex liberale 
Raffaele Cosla. tre deputati di Alleanza Nazionale, un dissidente le
ghista e un fuoriuscito dalla Lega. Da segnalare, ancora a proposilo 
della Lega, che cinque deputati dissidenti hanno votato la fiducia a! 
governo. 

«Se le destre insiste ranno in questa linea distruttiva, sa
ranno battute». Luigi Berlinguer apprezza la replica di 
Lamberto Dini, e giudica un sintomo di -impotenza- l'a
stensione e le reazioni polemiche di Berlusconi e Fini. 
«Non avrebbero i voti per una mozione di sfiducia...». Il 
capogruppo dei progressisti afferma la ricerca di unilà 
sulle cose, anche con Rifondazione. «Scalfaro ha ridalo 
equilibrio al paese, indegni gli attacchi al Quirinale». 

ALMRTO U N I 
ma|g(o«nia atrtosulflclente. 

Checché dica In destra il daio po
litico rilevali le e elio il governo è 
passalo con un margine di volo 
enorme. Dilli C- nella pienezza dei 
suol poltri. Al Sonalo, poi i nume
ri sono nncurd pili favorevoli. 
Non vedo di che rosa I«WMI van
tarsi la destra. Era pnrtiui ntirnndo 
i ministri clic le erano |im vicini, 

[ini ha paridi» di "golpe- e di nia-
novia -eversiva», il presidente in-
cariialo erd slato dipinto come 
una specie di NosleraliL Ma lum
ini finito con l'astenersi. In realtà e 
slancili segno ili impotenza 

Paro alla Camera I il al governo 
non tono maggiorante... 

Ma quale calcolo poli lieo possono 
bire Berlusconi e Fini'.1 Pensano di 

avere il governo in pugno? Davre-
ro si preparano ad un confronto 
Ira chi vorrà affrontare e risolvere i 
problemi del paese e chi invece 
vorrà irci |ied irlo? Sono sicuro die 
un simile scontro lo perderebbe-
m E comunque è altamente im
probabile. guardando proprio ai 
numeri e alle diverse motivazioni 
|x>litictie dell'articolazione del vo
lo, che una eventuale mozione di 
sfiducia proposta da Ile deslre pos
sa raggiungere la maggioranza. 

Pensi anche alte Divisioni «mar
ie In Fornitala? 

Voglio vedere quanti parla menlari 
del -polo- seguirebbero davvero 
un'imiKKlazione puramente di
struttiva. evenl uà Imen le voluta dai 
loro leader. Quanti faranno ie bar
i laie sui provvedimenti che go
verni J e Parlamento dovranno al-
Imnlare nelle prossime sellimane 

Il disegno del centro-deslra, per 
quel che appare oggi, è avventu
roso. 

Dunque tei fiducioso eh* d pos
sa aprire una fase costruttiva, 
nonostante il tono parossistico 
della polemica di chi ripete: Il 
Parlamento e loer delegittima-
tO"? 

Queste giornale sono stale istruì li
ve. anello por me. Al l'inizio riceve
vo molte telefona le. di amici, cilla-
dini, un po' angosciali Dicevano: 
ò impossibile che Berlusconi cada 
dopo appena selle mesi.. Poi gli 
iiileirogalrvi riguardavano la Lega: 
itesi non ce la la, mela dei suoi lo 
abbandonerà. Invece stamattina i 
sì dei leghisti sono stati 86, Più di 
quanto si prevedeva, molli di pili 
delle tìfi firme apposte alla mozio
ne di sfiducia. Poi certe paure si 
sono concentrale sul tenlalivo Di

ni: vedrai che non passerà, mi di
cevano. E invece ora abbiamo un 
nuovo governo... 

Che cosa vuoi 01»? 
Che non dobbiamo lasciarci ug-
gestionare dalla propaganda e jn-
che dalle vere e proprie bugie che 
vengono fatte circolare ad arte. Il 
cammino che abbiamo davanti e 
certo difficile, impervio. Ma la si
tuazione e dinamica, aperta. E noi 
abbiamo delle buone carte. 

Quali carte vogliano giocar»! t 
progressisti? 

Prima di tulio un buon lavoro in 
Parlamento Le priorità le ho già 
accennale l'informazione, dalle 
regole per il conlronlo elettorale, 
alla questione Rai, alla definizione 
e all'avvio di una disciplina anti
trust. Poi la legge elettorale regio
nale. Il fisco, l'occupazione, il de
certi lamento federalista... Su molti 
dì questi provvedimenti concreti 
mi chiedo anche quanto possa 
reggere l'atteggiamento di pregiu
diziale opposizione da parte di Ri-
fondazione 

Bertinotti e stato netto nel riba
dire 11 tuo ™*. Però ha pattato 
di ricerca deH'unftà tra I prò-
erettimi tulle queaMoril aooML 
Penti che tra pragrasalatl e FU-

foMtazkma posta riaprirti un 
dMoge? 

Il dialogo resta aperto, e noi lo sol
leciteremo sulle cose. Questo vale 
per Rifondazione. Ma vale per lutti 
i gruppi che si sono attivati per lo-
gliere la fiducia al governo Berlu
sconi. Noi siamo intenzionati a 
sviluppare un confronto di merito 
che favorisca in Parlamento te 
convergenze pili larghe. 

La sltuaitone ti mantleM tesa 
anche sul terreno Istrtuzkmal». 
Continua da patte delle destre 
un attacco al presidente della 
Repubblica che avviene anche 
strurrierrtatomdo H voto alle 
Camera, come te la somma d) 
attensloal a di veti contrari po
tesse estere interpretata come 
un dissento nel confronti di 
Scattare. Che cote ne pomi? 

Mi sembra, ancora una volla, un 
atteggiamento grave, inaccettabi
le e infondato. Non credo proprio 
che 11 voto della Camera possa es
sere letlo in quel modo. Per quan
to mi riguarda voglio ribadire che 
la scella di Scalfaro 4 stala mollo 
saggia. Il presidente della Repub
blica. in una situazione delicatissi
ma, è stato capace di restituire 
equi librai al paese. 


